
 
 

CODICE ETICO 
PRINCIPI ETICI GENERALI 

  
Trasparenza 
Il principio della trasparenza è inteso come rispetto delle regole di veridicità, chiarezza e completezza delle informazioni in transito da e 
verso la Società, sia al suo interno che al suo esterno.  
In tal senso, ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, autorizzata, verificabile, legittima, coerente e congrua.   
Tutte le azioni ed operazioni devono avere una registrazione adeguata e deve essere possibile la verifica del processo di decisione, 
autorizzazione e svolgimento.  
Per ogni operazione vi deve essere un adeguato supporto documentale al fine di poter procedere, in ogni momento, all’effettuazione di 
controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni dell’operazione ed individuino chi ha autorizzato, effettuato, registrato e verificato 
l’operazione stessa.   
La Società utilizza criteri oggettivi e trasparenti per la scelta dei propri stakeholders (interlocutori commerciali/finanziari/economici). 
Tale scelta, nel rispetto delle norme vigenti e delle procedure interne, deve avvenire in base a valutazioni oggettive relative alla 
competitività, alla qualità ed alle condizioni economiche praticate.   
Gli stakeholders saranno selezionati anche in considerazione dei seguenti parametri:  

- garanzia di rispetto del Codice Etico e di Comportamento;  
- garanzia di qualità anche secondo standard aziendali comuni (ISO);  
- garanzia di disponibilità di mezzi e strutture organizzative idonei allo scopo;  
- garanzia di massimo rispetto della normativa in materia di lavoro e ambiente.  

Sono a ciò previste apposite procedure funzionali alla raccolta e verifica della documentazione in relazione alle operazioni di acquisizione 
di prodotti e servizi. 
 
Rapporti con la P.A., con sindacati e partiti 
I principi sopra esposti sono oggetto di rispetto a maggior ragione nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, al fine di garantire la 
massima chiarezza e trasparenza nelle attività aventi carattere istituzionale.  
I rapporti con interlocutori istituzionali sono mantenuti esclusivamente tramite i canali ufficiali e le procedure di legge vigenti.   
Si specifica pertanto che alcuni comportamenti rientranti nella normale prassi commerciale possono essere ritenuti inaccettabili, quando 
non addirittura in aperta violazione di legge e/o regolamenti, se tenuti nei confronti di dipendenti della Pubblica Amministrazione o di 
funzionari che agiscono per conto della Pubblica Amministrazione. 
Non è ad esempio consentito offrire denaro o doni a dirigenti, funzionari o dipendenti della Pubblica Amministrazione o a loro parenti, sia 
italiani che di altri paesi, salvo che si tratti di doni o utilità d’uso di modico valore. 
Si considerano atti di corruzione sia i pagamenti illeciti fatti direttamente, sia i pagamenti illeciti fatti tramite persone che agiscono per 
conto della Società, sia in Italia che all’estero. 
Si proibisce di offrire o di accettare qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore di valore per ottenere un trattamento più favorevole in 
relazione a qualsiasi rapporto intrattenuto con la Pubblica Amministrazione. 
Quando è in corso una qualsiasi trattativa d’affari, richiesta o rapporto con la Pubblica Amministrazione, il personale incar icato non deve 
cercare di influenzare impropriamente le decisioni della controparte, comprese quelle dei funzionari che trattano o prendono decisioni per 
conto della Pubblica Amministrazione. 
Nel caso specifico dell’effettuazione di una gara con la Pubblica Amministrazione si dovrà operare nel rispetto della legge e della corretta 
pratica commerciale. 



 
 

Se la Società utilizza un consulente o comunque un soggetto terzo per essere rappresentato nei rapporti verso la Pubblica 
Amministrazione, nei confronti del consulente e del suo personale o nei confronti del soggetto terzo sono applicate le stesse direttive 
valide anche per i dipendenti della Società. 
Inoltre, la Società non deve farsi rappresentare, nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, da un consulente o da un soggetto terzo 
quando si possano creare conflitti d’interesse. 
Nel corso di una trattativa d’affari, richiesta o rapporto commerciale con la Pubblica Amministrazione non vanno intraprese, direttamente 
o indirettamente, le seguenti azioni: 

− esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare dipendenti della Pubblica 
Amministrazione a titolo personale; 

− offrire o in alcun modo fornire omaggi; 

− sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la reputazione di entrambe le parti. 
Al fine di garantire o contribuire a mantenere la propria posizione di massima indipendenza nei rapporti pubblici, la Società non eroga 
finanziamenti od altri contributi a partiti politici, movimenti, comitati ed organizzazioni politiche e sindacali, né a loro rappresentanti o 
candidati.  
La Società, inoltre, non finanzia associazioni né effettua sponsorizzazioni di manifestazioni o congressi che abbiano fini di  propaganda 
politica o sindacale.  
 
 


